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irenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Scarperia
Sen Piero a Sieve, Vaglia, Viechio




Allegato 4 

CONCESSIONE DI  BENI IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO AGRICOLO FORESTALE REGIONALE GESTITI IN DELEGA DALLA C.M. MUGELLO AI SENSI DELLA L.R. 39/00 – LOCALITA’ CAMPANARA, COMUNE DI PALAZZUOLO SUL SENIO.

Domanda di partecipazione e Dichiarazione unica
Il sottoscritto,

nome …………………………………..  cognome……………………………………

in qualità di 
· Singolo  

· Legale rappresentante di 

· Consorzio 

· Cooperativa

· Altro (specificare: ………………………………….)
Denominato…………………………………………………………………………….

Residenza/sede legale:     

                                  comune ……………………………………, provincia …………………

                                  via/piazza………………………………………………., n.civico…….…

Codice Fiscale………………………………….    Partita IVA ……………………………….

Tel………………………  fax ………………………. E-mail………………………………

Visto la “lettera di invito” (approvata dalla Cm Mugello con determina 99/AF/2011) inerente la procedure selettiva per la concessione in uso di beni immobili per la realizzazione del “Progetto pilota – Recupero valorizzazione area di Campanara, nel comune di Palazzuolo sul Senio”;

Consapevole, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. 163/2006 e alla normativa vigente in materia,

DOMANDA DI  PARTECIPARE ALLA PROCEDURA SELETTIVA IN OGGETTO, 
E A TAL FINE DICHIARA:
[siglare i singoli numeri delle seguenti dichiarazioni]
1. di essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all’Unione europea, oppure di altro Stato purché siano nelle condizioni stabilite dall’art. 40, comma 6, del Decreto legislativo 23 luglio 1998 n. 286 (Testo unico sull’immigrazione);

2. di avere reddito annuo personale non superiore  ad euro 32.000,00, o complessivo del nucleo familiare non superiore  ad euro 40.000,00 (Il reddito è determinato ai sensi dell’art. 21 della legge 457/78 e successive modificazioni. I redditi dei singoli componenti il nucleo familiare devono essere riferiti allo stesso anno. Per maggiori chiarimenti si rinvia all’All.to 3 della Lettera d’invito). 

3. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’utilizzo di concessioni rilasciate da enti pubblici e/o di non avere subito annullamento di precedenti concessioni; 

4. di non avere in corso, con questo Ente, contenziosi e/o contestazioni per precedenti contratti/concessioni in genere e/o di non trovarsi in causa per qualsiasi altro motivo. Nel caso di associazioni, cooperative, società, tale dichiarazione deve riferirsi alle associazioni, cooperative, società nella loro interezza e a tutti i componenti delle stesse;

5. di aver preso esatta cognizione della natura dei beni da assegnare in concessione e di tutte le circostanze generali e particolari, nonché sulle infrastrutture, sui servizi e sulla viabilità di accesso, che possono influire sia sulla sua conduzione, che sulla determinazione della propria offerta;

6. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella Lettera d’invito e nei suoi allegati, tra i quali il disciplinare di concessione;

7. che al momento della sottoscrizione della concessione presenterà  una garanzia fidejussoria per la corretta attuazione degli interventi  previsti nel progetto di ricupero e valorizzazione, corrispondente  al contributo sui lavori di recupero dei fabbricati (max € 400.000,00) oltre ad una garanzia o deposito pari ad un’annualità del canone di concessione, con le modalità ed i termini indicati nel disciplinare di concessione;

8. di essere informato, ai sensi degli artt. 7 e segg. del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, e a tale fine ne autorizza l’utilizzo da parte dell’Ente Appaltante.

9. l’insussistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. L.gs 163/06, riferite ai legali rappresentanti nonché, ai sensi del medesimo articolo 38, comma 1, lett. b) e c), ai soggetti ivi indicati ed anche ai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
            In dettaglio ATTESTA [siglare le singole lettere]:
a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dall’Ente concedente che bandisce la gara; o che non  hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’ente concedente; 

g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

n) che nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA.

o) che – qualora fosse stato vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 –  risulta aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

p) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

10. che non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis, comma 14 della legge 18.10.2001, n. 383, introdotto dall’art. 1, comma 2 del D.L. 210/02 convertito in L. 266/02, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge n. 383 del 2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani, ma il periodo di emersione si è concluso;

11. (solo se impresa) l’iscrizione nel registro delle imprese, con indicazione del nominativo di tutti i soggetti di cui al citato art. 38, comma 1, lett. b) e c) D. Lgs 163/06, i riferimenti INPS e INAIL;

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

12. (solo se Società Cooperative o Consorzio di cui all’art. 34.1 lett. b), D.L.gs 163/06) l’iscrizione nell'Albo Nazionale degli Enti Cooperativi (ai sensi del D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220);

13. i nominativi, le date di nascita e la residenza dei seguenti soggetti [siglare solo la lettera interessata e indicare i soggetti coinvolti]:

a) tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi; 

b) tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; 

c) soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; 

d) coloro che rappresentano stabilmente la Ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all'articolo 2506 del codice civile;

e) tutti gli associati, se trattasi di associazione privata 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

_____________________________________________________________________
______________________________________________________________________

______________________________________________________________________
f) coloro che saranno coinvolti attivamente nel  progetto ed i futuri residenti;

           _____________________________________________________________________

            _____________________________________________________________________

           _____________________________________________________________________

           _____________________________________________________________________

           _____________________________________________________________________

           _____________________________________________________________________

           ______________________________________________________________________
14. che i futuri residenti di cui al punto precedente (13/f) possiedono tutti i requisiti di cui ai punti precedenti della presente dichiarazione (punti 1-10). 
Data _______________________

Sottoscrizione  _________________________

Via P. Togliatti n. 45 – 50032 – BORGO SAN LORENZO (FI)
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